Michele Curto e la sua arancia 
"Concentrato di diritti e giustizia"

Fino a poco tempo fa è stato presidente di Terra e Fuoco e ha lavorato a favore dei rom e degli immigrati. Ora si è lanciato nell'avventura scegliendo come simbolo un frutto che rappresenta "la vitamina per la città"
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Il candidato alle primarie del Pd con un immigrato egiziano che abita a Torino e lo sostiene 

Ai torinesi il 27 febbraio e si è presentato con queste parole: "Sono quello che nessuno si aspettava, noi siamo la vitamina per Torino". Trent'anni, famiglia di immigrati dalla Campania (il papà è pensionato delle ex acciaierie Teksid, la mamma lavora alle Poste) Curto è stato fino a pochi giorni fa il presidente di Terra del Fuoco, un'associazione che realizza molti progetti a favore di rom e migranti e da anni organizza il Treno della Memoria, un percorso educativo che finora ha permesso a 12mila ragazzi di visitare i campi di concentramento.

Dall'estate del 2007 è stato referente dell'area europea di Libera, l'associazione italiana contro le mafie che fa riferimento a don Luigi Ciotti. Dal 2004 al 2007 è stato assessore a Borgaro, comune dell'hinterland: incarico che ha lasciato per un caso che lui riteneva scorretto, di rapporto fra pubblica amministrazione interesse privato. Da due anni vive al "Dado" di Settimo torinese, comunità dove coabitano italiani, famiglie rom e rifugiati politici. 

Quella di Curto è una candidatura nata dopo il rifiuto di Giorgio Airaudo, il segretario regionale della Fiom che ha condotto la battaglia per il No nel referendum di Mirafiori. Airaudo era il nome voluto da Nichi Vendola ma dopo aver riflettuto a lungo Airaudo ha preferito continuare ad occuparsi del tanti problemi dei lavoratori metalmeccanici della Cgil: "Se non ci fosse stata la candidatura di Michele Curto, non avrei partecipato a queste primarie", ha dichiarato il sindacalista. 

Così Curto si è lanciato nell'avventura scegliendo come simbolo un'arancia: ne ha distribuite 100 mila. Il motivo? "Provengono dalla terre sequestrate alla 'n'drangheta: rappresentano un concentrato di diritti, giustizia e speranza" dice Curto citando alcuni slogan scelti con il gruppo di maici: "Non vogliamo essere spremuti". "Noi siamo la vitamina C", "Noi liberi dalle infkuenze". Fra le proposte l'idea di sostituire l'assessorato al Bilancio con l'assessorato alla partecipazione. I capitoli del programma sono lavoro e sviluppo, in particolare posti di lavoro per i giovani, sicurezza e tutela della popolazione immigrata, trasparenza e partecipazione, attenzione all'ambiente e alle nuove energie, riduzione dei costi della politica.
Fra gli altri sostenitori, la co-presidente del partito dei Verdi Monica Frassoni e il direttore del centro per la giustizia minorile del Piemone Antonio Pappalardo. 

